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Capitolo 1 
DATI GENERALI DELL’APPALTO 

 

Art. 1. OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto le opere facenti parte dei lavori di ristrutturazione e restauro 
dell’immobile denominato “Palazzo Fondi Genzano” ubicato in Napoli, via Medina 24, da 
destinare sia a sede dell’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Campania e sia a sede 
dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCom). 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 
capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 
previste dal progetto. 
L'appaltatore e tutti gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare obblighi, oneri e 
comportamenti al fine di contribuire al raggiungimento della Certificazione GBC® HB per 
l'edificio, per il livello che la committenza si è prefissa di raggiungere ovvero Oro. Il 
documento di riferimento, che riporta per ciascun credito e prerequisito la descrizione di 
oneri e obblighi per l’Appaltatore, è il "Capitolato GBC HB® per l'Appaltatore", che è parte 
integrante e sostanziale del presente Capitolato. 
 

ART. 2. IMPORTO DEI LAVORI IN APPALTO 
Oggetto del presente appalto sono le opere facenti parte dell’intervento progettato, il 
cui importo a base d’asta che ammonta a euro 1 8 . 5 1 7 . 1 6 9 , 3 5  (diconsi euro 
d ic iot tomi l ionic inquecentodic iasset temi lacentosessantanove /3 5)  a 
lordo del ribasso, di cui euro 18.471.147,74 (diconsi euro 
diciottomilioniquattrocentosettantunomilacentoquarantasette/74) per lavori a misura 
e euro € 46.021,61 (diconsi euro quarantaseimilaventuno /61) per costi della 
sicurezza d a PSC non soggetti a ribasso, si compone delle seguenti categorie di lavori e 
relative classificazioni: 

 

Categoria Lavori e Classe OG2 VII 

Valore dell'opera (€) per classe/categoria € 11.483.220,02 

Categoria Lavori e Classe OS2A IIIbis 

Valore dell'opera (€) per classe/categoria € 1.282.348,00 

Categoria Lavori e Classe OS28 IV 

Valore dell'opera (€) per classe/categoria € 2.151.137,20 

Categoria Lavori e Classe OS30 V 

Valore dell'opera (€) per classe/categoria € 3.554.442,52 

Categoria Lavori e Classe COSTI DELLA SICUREZZA SPECIALI 

Valore dell'opera (€) per classe/categoria 
 
 
 
 
  

€ 46.021,61 

TOTALE LAVORI  € 18.517.169,35 
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1a 
 
 
 
 

Lavori a misura soggetti a ribasso € 18.471.147,74 

1b Costi della sicurezza esterni da PSC non soggetti a ribasso €         46.021,61 

2 IMPORTO TOTALE APPALTO € 18.517.169,35 

 

L’incidenza delle spese generali e dell’utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi 
di cui alla tabella è stato stimato nelle seguenti misure: 

a) incidenza delle spese generali (SG): 17,00 %; 
b) incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10,00%. 

Gli oneri destinati alla manodopera, inclusi negli importi sopra riportati, ammontano a € 
4.821.911,91. 

L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella 
precedente tabella: 

a) importo sottoposto a ribasso d’asta, il cui totale è riportato alla riga 1a della 

tabella al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara; 

b) importo della parte non soggetta a ribasso per l’attuazione del piano di sicurezza 

(PSC) il cui totale è riportato alla riga 1b della tabella. 

I prezzi contrattuali dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento di cui 
al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, ai quali si applica il ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara, costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle 
singole quantità eseguite. 

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione contabilizzazione 
di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate 
o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi del 
presente articolo. 

Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile 
informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione 
appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 

Art. 3 DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI 
Con riferimento agli importi per lavori compresi nell'appalto, la distribuzione relativa alle 
varie categorie di lavoro da realizzare, in relazione a quanto previsto dal comma 6 
dell'articolo 43 del D.P.R. 207/10 risulta riassunta nei seguenti prospetti: 

N. LAVORI 
CATEGORIA (allegato D.P.P. 

34/2000) 
IMPORTO 

(EURO) 
% SUL TOTALE CLASSE 

1 OPERE CIVILI PREVALENTE OG2 11.529.241,63 € 62,26% VII 

2 RESTAURO ARTISTICO SPECIALISTICA OS2A 1.282.348,00 € 6,93% IIIbis 

3 IMPIANTI MECCANICI SPECIALISTICA OS28 2.151.137,20 € 11,62% IV 

4 IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI SPECIALISTICA OS30 3.554.442,52 € 19,20% V 
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La categoria prevalente è la OG2, all’interno della quale sono stati inseriti i costi della sicurezza 
esterni. 

Le opere ricadenti in tale categoria prevalente ammontano ad €  11 . 59 2 . 24 1 ,6 3  e 
rappresentano i l  62,26% dell’importo totale dei lavori. 

 

I pagamenti in corso d'opera dei lavori eseguiti saranno effettuati quando il valore delle 
opere effettivamente realizzate non risulti inferiore ad € 500.000,00 al netto dell’offerta 
del ribasso d’asta e della prescritta trattenuta di garanzia. 

ART. 4 CORRISPETTIVO A MISURA 
Il corrispettivo di appalto è fissato a “misura”, in € 18.471.147,74 a lordo del ribasso 
offerto in sede di gara. 

All’appaltatore sarà riconosciuto in aggiunta al già menzionato corrispettivo ribassato un 
compenso a misura non soggetto a ribasso d’asta pari a € 46.021,61 per l’attuazione delle 
misure di sicurezza e per l’adempimento di tutti gli oneri previsti dalla vigente normativa 
in materia di sicurezza e sul lavoro (Legge 81/2008). 

 
Nel prezzo contrattuale a misura sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri 
generali e speciali richiamati e specificati nel presente capitolato, nel contratto e nelle 
disposizioni di legge e regolamentari richiamate come applicabili al rapporto, sia gli 
obblighi ed oneri che, se pure non esplicitamente richiamati, devono intendersi come 
insiti e consequenziali nella esecuzione delle singole categorie di lavoro e del complesso 
delle opere, e comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori compiuti in ogni loro 
parte e nei termini assegnati. 

Pertanto, l'Appaltatore nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto, oltre che di tutti 
gli oneri menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali 
che fossero state omesse negli atti e documenti del presente appalto, ma pur necessarie 
per rendere funzionali le opere in ogni loro particolare e nel loro complesso, onde 
dare le opere appaltate complete e rispondenti sotto ogni aspetto al progetto ed allo 
scopo cui sono destinate. 

Nel prezzo contrattuale a misura si intende quindi sempre compresa e compensata 
ogni spesa principale ed accessoria, ogni fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera 
specializzata, qualificata e comune, ogni opera provvisionale necessaria (ponteggi, piani 
di servizio, trabattelli, puntellamenti, ecc.), ogni carico, trasporto e scarico in ascesa ed 
in discesa, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori completamente ultimati nel 
modo prescritto e ciò anche quando non sia stata fatta esplicita dichiarazione negli atti 
dell'appalto, tutti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati nel presente Capitolato, nonché 
ogni spesa generale e l'utile per l'Appaltatore. 

ART. 5 REVISIONE PREZZI 
In merito alla revisione dei prezzi si farà riferimento all’art. 29 del DL n. 4 del 27-01-2022 
denominato Decreto Ristori Ter. In particolare sono valide le clausole di revisione dei prezzi 
previste dall'articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del 
medesimo comma 1; in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, 
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in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali 
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell'anno di 
presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso 
si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 
cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite 
delle risorse di cui al comma 7.  

ART. 6 CRITERIO SEGUITO PER LA DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO 
A MISURA 

Il corrispettivo a misura posto a base d’asta di euro € 18.517.169,35 è stato determinato 
applicando alle quantità previste dal computo metrico i prezzi unitari ricavati dal tariffario 
della Regione Campania edizione 2022, nonché dalla formulazione di Nuovi Prezzi. 

Il Computo metrico estimativo e l’elenco prezzi utilizzato per la redazione dello stesso 
avranno valore contrattuale. 

ART. 7 DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI AFFIDATI 
L’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto riguarda le opere facenti parte dei 
lavori di ristrutturazione e restauro dell’immobile denominato “Palazzo Fondi Genzano” 
ubicato in Napoli, via Medina 24, da destinare sia a sede dell’Agenzia del Demanio – 
Direzione Regionale Campania e sia a sede dell’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni (AGCom). 

Le categorie di intervento previste sono le seguenti: 

- OPERE CIVILI E DI RESTAURO  
- OPERE STRUTTURALI  
- IMPANTI ELETTRICI E SPECIALI 
- IMPIANTI MECCANICI 

 

La stazione appaltante si riserva l'insindacabile facoltà di apportare, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di lavori pubblici, le modifiche, le integrazioni o le variazioni 
dei lavori ritenute necessarie per la buona esecuzione dei lavori e senza che l'appaltatore 
possa sollevare eccezioni o richiedere indennizzi a qualsiasi titolo. 

Per le eventuali variazioni dei lavori che dovessero costituire aumento di spesa, nei termini 
fissati dall'articolo 149 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., il costo 
delle eventuali lavorazioni aggiuntive verrà definito sulla base dell'Elenco prezzi 
individuato dal presente capitolato, con il ricorso a prezzari ufficiali o a nuovi prezzi 
depurati del ribasso come indicato nell’art. 10 del presente capitolato. 

Art. 8 INVARIABILITÀ DEL PREZZO — ELENCO PREZZI 
Il prezzo contrattualmente convenuto è fisso e invariabile e comprende tutte le opere, i 
lavori, le forniture, la mano d'opera, i mezzi, le attrezzature ed ogni altro onere, anche 
se non specificamente previsti dal contratto e dal presente capitolato, necessari a dare 
compiute in tutte le loro parti sia qualitativamente che quantitativamente le opere appaltate., 
fermo restando il precedente art. 5. 

I prezzi unitari e globali in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati risultano 
dall'Elenco prezzi allegato al contratto e comprendono: 
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a) materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna 
eccettuata, per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro. 

b) operai e mezzi d'opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari 
idonei allo svolgimento dell'opera nel rispetto della normativa vigente in 
materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro. 

c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, 
impianti ed accessori compresi nell'opera. 

d) forniture: fornitura in opera (assemblaggio e montaggio) di componenti di arredo 
seriali. 
I prezzi stabiliti dal contratto, si intendono accettati dall'appaltatore e sono 
comprensivi di tutte le opere necessarie per il compimento del lavoro e restano 
invariabili per tutta la durata dell'appalto, fermo restando che il ribasso d'asta 
non può essere applicato, ai sensi dei vigenti contratti collettivi nazionali dei 
lavoratori, al costo della mano d'opera. 

Il prezzo indicato nel precedente articolo 2 deve essere considerato, per le opere pubbliche, 
un prezzo chiuso, al netto del ribasso d'asta, e può essere aumentato soltanto nel caso 
in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmata 
nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, applicandolo all'importo dei lavori 
ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori. Tale 
percentuale viene stabilita annualmente dal Ministro dei lavori pubblici (con decreto da 
emanare entro il 30 giugno di ogni anno) nella misura eccedente la già menzionata 
percentuale del 2 per cento. 

Art. 9 LAVORI IN ECONOMIA 
Non sono previsti lavori in economia.  

Art. 10 NUOVI PREZZI 
Qualora in corso d'opera si rendesse necessaria la formulazione di prezzi non contemplati 
dall'Elenco prezzi contrattualmente definito, il direttore dei lavori procederà alla definizione 
dei nuovi prezzi sulla base dei seguenti criteri: 

- applicando alle quantità di materiali, mano d'opera, noli e trasporti, necessari per le 
quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali 
o dai listini delle locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di 
mercato; 

- aggiungendo all'importo così determinato una percentuale per le spese relative alla 
sicurezza; 

- aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il 13 e il 17 per cento, a 
seconda della categoria e tipologia dei lavori, per spese generali; 

- aggiungendo infine una percentuale del 10 per cento per utile dell'appaltatore. 
- La definizione dei nuovi prezzi dovrà avvenire in contraddittorio tra il direttore dei 

lavori e l'appaltatore e dovrà essere approvata dal responsabile del procedimento; 
qualora i nuovi prezzi comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel 
quadro economico, il responsabile del procedimento dovrà sottoporli 
all'approvazione della stazione appaltante. 

Qualora l'appaltatore non dovesse accettare i nuovi prezzi così determinati, la stazione 
appaltante potrà ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni previste. 
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Sulla base delle suddette approvazioni dei nuovi prezzi il direttore dei lavori procederà 
alla contabilizzazione dei lavori eseguiti, salva la possibilità per l'appaltatore di formulare, 
a pena di decadenza, entro 15 giorni dall'avvenuta contabilizzazione, eccezioni o riserve nei 
modi previsti dalla normativa vigente o di chiedere la risoluzione giudiziaria della 
controversia. 

Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti a ribasso d'asta che non potrà essere applicato, ai 
sensi dei vigenti contratti collettivi nazionali dei lavoratori, al costo della mano d'opera. 

Art. 11 CONDIZIONI DELL'APPALTO 
Nell'accettare i lavori oggetto del contratto ed indicati dal presente capitolato l'appaltatore 
dichiara: 

a) di aver preso conoscenza del progetto delle opere che ritiene interamente eseguibili, 
di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni 
di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

b) di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul 
costo dei materiali, della mano d'opera, dei noli e dei trasporti; 

c) di aver valutato tutti gli approntamenti richiesti dalla normativa vigente in materia 
di lavori pubblici, di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 

d) di essere consapevole che la S.A. si riserva la facoltà di affidare in concessione spazi 
pubblicitari sulla superficie dei ponteggi allestiti per i lavori per la durata del 
cantiere, con oneri a carico del concessionario che sarà individuato con apposita 
procedura. L’aggiudicatario dell’appalto dei lavori, che curerà l’allestimento dei 
ponteggi e la realizzazione della relativa copertura, su cui saranno inseriti gli spazi 
pubblicitari oggetto di concessione, dovrà cooperare in stretto coordinamento e 
sinergia con l’operatore economico che sarà individuato per la gestione dello spazio 
pubblicitario. Quest’ultimo, nell’esecuzione dell’attività finalizzata all’utilizzo di spazi 
pubblicitari, oltre alla piena osservanza del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
redatto per l’esecuzione di citati lavori, dovrà assicurare il rispetto delle norme di 
sicurezza ed osservare tutte le disposizioni, anche tecniche, previste in materia. 
All’appaltatore dei lavori non spetterà alcun indennizzo anche per eventuali 
rallentamenti dei lavori e/o accorgimenti tecnici che dovrebbero essere necessari per 
adeguare il ponteggio a tale allestimento. 

L'appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause 
di forza maggiore contemplate dal Codice civile (e non escluse da altre norme del presente 
capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste 
nel contratto. 

Con l'accettazione dei lavori l'appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
per procedere all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e sistemi costruttivi e 
nella piena applicazione della specifica normativa richiamata al punto c) del presente 
articolo. 

Art. 12 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore s’impegna a rispettare i tempi e la durata 
complessiva dei lavori secondo il Cronoprogramma facente parte del Progetto. In ogni 
caso, il termine fissato contrattualmente per l’ultimazione dei lavori, valutato in 660 
giorni naturali e consecutivi a partire dalla consegna dei lavori. Indipendentemente 
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dal Cronoprogramma dei lavori, l'Appaltatore è obbligato a predisporre, prima della 
consegna dei lavori, un proprio Programma esecutivo nel quale devono essere riportate, 
per ogni lavorazione, le informazioni specificate nell’art.14 del presente capitolato. 

Art.13 PROGRAMMA ESECUTIVO DELL'IMPRESA 
Indipendentemente dalla redazione del cronoprogramma di cui all'articolo 40 comma 1 
del D.P.R. 207/2010, l'appaltatore è obbligato a predisporre, prima della consegna dei 
lavori, come previsto dall'articolo 43, comma 10 del D.P.R. 207/2010, un proprio programma 
esecutivo nel quale devono essere riportate, per ogni lavorazione, le seguenti informazioni: 

- una previsione sulla durata dell'esecuzione delle singole lavorazioni; 
- l'ammontare presunto (parziale e progressivo) dell'avanzamento dei singoli lavori alle 

date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
L’Impresa è tenuta a consegnare il Programma Esecutivo alla Stazione Appaltante almeno 7 
giorni prima della consegna dei lavori. 

Art. 14 VARIAZIONI DEI LAVORI 
L'appaltatore non può introdurre variazioni o addizioni al progetto che non siano 

disposte dal direttore dei lavori e preventivamente approvate dalla stazione appaltante 
nel rispetto delle condizioni previste dall'articolo 106 del Decreto Legislativo 50/2016 e 
ss.mm.ii. 

Le variazioni dei lavori in corso d'opera potranno essere ammesse, sentiti il progettista e 
il direttore dei lavori, quando ricorra uno dei seguenti motivi: 

— per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
— per cause impreviste e imprevedibili al momento della progettazione e che interessano 
la possibilità di utilizzare, senza aumento di costo, nuove tecnologie o materiali in 
grado di determinare significativi miglioramenti dell'opera; 

- per imprevisti rinvenimenti di beni durante il corso dell'opera; 
- nei casi previsti dall'articolo 1664, secondo comma del Codice civile; 
- nei casi previsti dal D.M. 154/2017; 
- per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano la 

realizzazione dell'opera. 
In conformità con quanto previsto all'art. 149 del D.Lgs 50/2016 non sono considerati 

varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei 
beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una 
variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola 
categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, 
qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della 
stazione appaltante. 

Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in 
corso d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, 
per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase 
progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la 
salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le varianti 
giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 
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Nel caso di errori o di omissioni del progetto che comportino variazioni dei lavori con 
un importo superiore al quinto dell'importo originario del contratto, la stazione appaltante 
procederà alla risoluzione del contratto stesso. 

La determinazione del quinto dell'importo originario dovrà essere calcolata sulla base 
dell'importo del contratto originario aumentato: 

- dell'importo per atti di sottomissione per varianti già intervenute; 
- dell'ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, riconosciuti 
all'appaltatore ai sensi dell'articolo 205 del Decreto Legislativo 50/2016 e degli articoli 
201 e 202 del D.P.R. 207/2010. 

Nei casi elencati e previsti dalla normativa vigente, il direttore dei lavori dovrà predisporre 
la redazione di una perizia di variante da sottoporre all'approvazione della stazione 
appaltante. 

La stazione appaltante, nei limiti di quanto previsto dalla normativa vigente per le opere 
pubbliche, si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto le opportune 
varianti finalizzate al miglioramento dell'opera. 

Art. 15 GARANZIE  
15.1 GARANZIA DEFINITIVA 

Per la stipulazione del contratto, l'appaltatore, ai sensi dell’art. 103 del Decreto Legislativo 
50/2016, è obbligato a costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta 
sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 
del medesimo Decreto Legislativo, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Al fine di 
salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 
cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali 
per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La garanzia cessa di avere effetto solo 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste 
dall'articolo 93, comma 7 del Decreto Legislativo 50/2016, per la garanzia provvisoria, 
qualora applicabili ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, co. 1 della legge 1° settembre 2020, n. 
120, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni). 

La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 
garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel 
caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi 
della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio 
nei casi di appalti di servizi. La stazione appaltante può incamerare la garanzia per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
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derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
addetti all'esecuzione dell'appalto. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 
comma, del Codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

15.2 POLIZZA DANNI 

L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 
dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i 
danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale 
o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori.  

I rischi assicurati e le relative somme dovranno essere i seguenti: 

Sezione A 

Partita 1 – Opere: pari all’importo di aggiudicazione dei lavori; 

Partita 2 – Opere preesistenti: euro 5.000.000,00; 

 Partita 3 – Demolizione e sgombero, euro 100.000,00; 

Sezione B – RCT, massimale pari almeno al cinque per cento della somma assicurata alla 
“Sezione A -Partita 1 – Opere”, con un minimo di euro 500.000,00 e massimi di 5.000.000 di 
euro. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo 
di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 
appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi 
per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta 
l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di 
forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto.  

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili 
o eccezionali e per i quali l'appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori 
nei termini stabiliti dai capitolati speciali o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell'evento, 
a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 

L’esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per 
le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito 
l'accertamento dei fatti. 

Appena ricevuta la denuncia di cui sopra, il direttore dei lavori procede, redigendone processo 
verbale alla presenza dell’esecutore, all'accertamento: 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#1957
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#1957
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a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

15.3 GARANZIA RATA DI SALDO 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di 
una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data 
di emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di definitività del 
medesimo. 

15.4 GARANZIA POST COLLAUDO 

Ai sensi dell’art. art 102 del codice e salvo il disposto dell'art. 1669 del Codice civile, 
l'appaltatore si impegna a garantire la stazione appaltante per la durata di un anno dalla 
data del verbale di collaudo o certificato di regolare esecuzione per i vizi e difetti, di 
qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza dell'opera e che non si siano 
precedentemente manifestati. 

Per lo stesso periodo l'appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e 
le imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per 
difetto di montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette 
riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d'opera, viaggi e trasferte 
del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie 
superiori ad un anno, queste verranno trasferite alla stazione appaltante. 

A garanzia dell'osservanza, da parte dell'appaltatore, dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori 
dovrà essere operata, sull'importo netto progressivo dei lavori, una ritenuta dello 0,50 
per cento. Tali ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione del conto finale e dopo 
l'approvazione del collaudo provvisorio, ove gli enti indicati non abbiano comunicato alla 
stazione appaltante eventuali inadempienze entro il termine di trenta giorni dal 
ricevimento della richiesta da parte del responsabile del procedimento 

15.5 POLIZZA DI ASSICURAZIONE INDENNITARIA DECENNALE 

Per i lavori di cui all’art. 35 del Decreto Legislativo 50/2016, l'appaltatore è obbligato a 
stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi 
di rovina totale o parziale dell'opera ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 
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Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento 
del valore dell'opera realizzata e non superiore al quaranta per cento, nel rispetto del 
principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. 

 

Art. 16 SUBAPPALTO 
Il subappalto sarà consentito nei limiti e alle condizioni di cui all’art. 105 D.Lgs. 50/2016, 

come da ultimo modificato dall’art. 49 del D.L. 31 maggio 2021 n. 77 convertito dalla L. 29 
luglio 2021 n. 108.  

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte 
delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque 
espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 

L’eventuale subappalto deve rispettare tutte le indicazioni nel Disciplinare di Gara. 
In particolare, relativamente alla categoria prevalente, sarà precluso l’affidamento in 

misura maggioritaria a terzi della relativa esecuzione, come indicato Resta inoltre fermo 
quanto indicato all’art.105 comma 1 del Codice di cui testualmente si riporta "I soggetti 
affidatari dei contratti di cui al presente codice eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, 
le forniture compresi nel contratto. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi 
l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché 
la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei 
contratti ad alta intensità di manodopera. …...” 

Ai sensi dell’art. 31, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, per quanto riguarda la progettazione 
esecutiva non si può ricorrere al subappalto fatta eccezione per indagini geologiche, 
geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di 
elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la 
sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità 
esclusiva del progettista.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, 
compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 
prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 
subappalto; 
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare 
o concedere in cottimo; 
c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 del Codice dei contratti. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti 
i subcontratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 
altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 
nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 
integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui 
all'articolo 105 comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
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subappalto. 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 

giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento 
del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette 
altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione 
del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D. Lgs. 
n. 50/2016 e ss.mm.ii. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza 
dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i 
subappaltatori non idonei. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 
grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente 
l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 
appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il 
subappaltatore o il cottimista è una micro impresa o piccola impresa ovvero su richiesta del 
subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore 
da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 
dell'appaltatore. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto, nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 
Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 
stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro 
sommerso e irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della 
verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto 
affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 
e 6 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 105 co. 14 del D.Lgs. 50/2016, l’Aggiudicatario corrisponde i costi della 
sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso, ed è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente. Resta fermo inoltre che, in ossequio a quanto previsto dal DM 143/2021, prima di 
procedere al saldo dei lavori verrà acquisita l’’attestazione di cui all’art. 49 comma 3 lett. b) 
del D.L. 77/2021 relativa alla congruità dell’incidenza della manodopera, di cui all’art.105, 
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comma 16, del D.lgs. 50/2016 e all’art. 8, comma 10-bis, del D.L. 76/2020, convertito, con 
modificazioni, dalla L.120/2020. 

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da 
parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. Nei cartelli 
esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica 
del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti 
nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante 
provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate 
o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 
stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs. n. 
81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato 
a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità 
del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 
L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. 
Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti 
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori 

Art. 17 CONSEGNA DEI LAVORI 
Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori non oltre 
quarantacinque giorni dalla data di sottoscrizione del contratto, ai sensi dell’art.5 del D.M. 
49/2018. 

Il direttore dei lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 
ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili 
e disegni di progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, 
alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della 
stazione appaltante. 
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Prima della consegna dei lavori, l’appaltatore deve trasmettere al direttore dei lavori il 
programma esecutivo delle lavorazioni di cui all’art. 13 del presente capitolato. 

Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si 
riconoscano necessari. L’esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’esecutore; 
dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore 
dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando 
la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, 
l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di 
recesso l’esecutore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 
effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dalla 
normativa vigente. Ove l'istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla 
consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le 
cui modalità di calcolo sono stabilite dalla normativa vigente. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non 
può esercitarsi qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile 
contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di 
forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente 
tale termine, si applicano le disposizioni sopra riportate per il caso di consegna in ritardo per 
fatto o colpa della stazione appaltante. 

Nelle ipotesi sopra descritte, cioè di consegna in ritardo per fatto o colpa della stazione 
appaltante o di sospensione della consegna superiore a 60 giorni, il responsabile del 
procedimento ha l’obbligo di informare l’Autorità. 

 Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi: 

- le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
- le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque 
a disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 
- la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in 
ogni caso, salvo l’ipotesi di indisponibilità delle aree, che lo stato attuale è tale da non 
impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra 
procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte 
integrante del processo verbale di consegna. 

Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e 
dall'esecutore. Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne 
rilascia copia conforme all' esecutore, ove questi lo richieda. 
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È da escludersi la consegna dei lavori in più volte con successivi verbali di consegna parziale.  

In caso di eventuale consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e 
degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si 
applica la disciplina relativa alla sospensione e ripresa dei lavori. 

La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale 
ed i tempi contrattuali decorrono dall’ultima consegna parziale. 

Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all’effettivo stato dei luoghi. 

Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede 
alla consegna, e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile del 
procedimento, indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli 
accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive 
verifiche, e proponendo i provvedimenti da adottare. 

Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà 
riferito, nel caso in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze 
riscontrate sia inferiore al quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la 
eventuale mancata esecuzione non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone 
che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, 
entro un termine non inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione lavori per la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili conformi. 

Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello 
stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di 
consegna con le modalità e con gli effetti di cui all’articolo 39 del presente capitolato speciale. 

Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei 
lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la 
consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo esecutore deve 
assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. 

Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di 
consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza 
di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo 
esecutore. Qualora il nuovo esecutore non intervenga si sospende la consegna e si procede 
con le modalità indicate sopra relativamente alla consegna dei lavori. 

Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell’esecutore dal contratto per ritardo nella 
consegna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della stazione appaltante, l’esecutore ha diritto 
al rimborso delle spese contrattuali, nonché delle altre spese effettivamente sostenute e 
documentate in misura comunque non superiore alle seguenti percentuali, calcolate 
sull'importo netto dell'appalto: 

a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 
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La richiesta di pagamento degli importi spettanti in questo caso, debitamente quantificata, è 
inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso. 

Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, 
l’esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all’interesse legale 
calcolato sull’importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 
cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell’istanza di recesso 
fino alla data di effettiva consegna dei lavori. Oltre alle somme espressamente previste nel 
precedente capoverso, nessun altro compenso o indennizzo spetta all’esecutore. 

La richiesta di pagamento degli importi spettanti in questo secondo caso è formulata a pena 
di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da 
confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui 
all'articolo 28 del presente capitolato. 

Oltre alle somme sopra indicate, nessun altro compenso o indennizzo spetta all’esecutore. 

Così come previsto ai sensi e per gli effetti della Legge 11 settembre 2020, n. 120 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni), ai 
sensi dell’art. 8 co. 1, lett. a) della è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza 
e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi 
dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei 
requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di 
qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura; ai sensi dell’art. 8 co.1, lett. b) le 
stazioni appaltanti possono prevedere, a pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per 
l’operatore economico di procedere alla visita dei luoghi, nonché alla consultazione sul posto 
dei documenti di gara e relativi allegati ai sensi e per gli effetti dell’articolo 79, comma 2, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 esclusivamente laddove detto adempimento sia 
strettamente indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della complessità 
dell’appalto da affidare. 

 

Art. 18 IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAVORI 
L'appaltatore dovrà provvedere entro 5 giorni dalla data di consegna all'impianto completo 
del cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma esecutivo dei lavori 
redatto dallo stesso appaltatore come prescritto dall'articolo 43, comma 10 del D.P.R. 
207/2010. 

In presenza di particolari esigenze la stazione appaltante si riserva, comunque, la facoltà 
di apportare modifiche non sostanziali al cronoprogramma predisposto dal progettista delle 
opere. 

Art. 19 DIREZIONE DEI LAVORI 
La stazione appaltante, prima della gara, provvederà, secondo quanto fissato dalla 
normativa vigente D.M. 49/2018, all'istituzione di un ufficio di direzione dei lavori costituito 
da un direttore dei lavori e da eventuali assistenti con funzioni di direttori operativi o di 
ispettori di cantiere. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#190
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#032
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#079
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#079
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Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di tutto 
l'ufficio e interloquisce, in via esclusiva, con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed 
economici del contratto. 

Sono competenze del direttore dei lavori: 

- l'accettazione dei materiali e il controllo quantitativo e qualitativo dei lavori eseguiti; 
- la verifica della documentazione prevista dalla normativa vigente in materia di 

obblighi nei confronti dei dipendenti; 
- la verifica del programma di manutenzione; 
- la predisposizione dei documenti contabili; 
- la redazione dei verbali, ordini di servizio e atti di trasmissione all'appaltatore; 
- verifica del corretto andamento complessivo dei lavori e del rispetto del 

cronoprogramma dei lavori; 
- assistenza alle operazioni di collaudo; 
- effettuazione di eventuali prove di cantiere sui materiali o sulle opere realizzate; 
- la segnalazione al responsabile del procedimento, dell’inosservanza, 

da parte dell'esecutore, della disposizione di cui all’art. 105 del Decreto 
Legislativo 50/2016. 

Il direttore dei lavori provvederà all'assegnazione dei rispettivi compiti ai direttori operativi 
e ispettori di cantiere eventualmente assegnati all'ufficio di direzione dei lavori. 

Il direttore dei lavori impartirà le necessarie disposizioni a mezzo di ordini di servizio da 
redigere in duplice originale e da comunicare all'appaltatore che sarà tenuto a restituirne 
una copia debitamente sottoscritta per ricevuta. 

Art. 20 SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 
In accordo con quanto riportato nell’articolo 107 del D.Lgs. 50/2016 e nell’articolo 10 del 
D.M. 49/2018, e dalle successive modificazioni apportate dall’art. 5 della Legge 11 settembre 
2020, n. 120, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto 
Semplificazioni), in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via 
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al 
momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 
dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di 
un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, 
delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa 
le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della 
forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale 
è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua 
redazione. 

La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza 
pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Qualora la 
sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino 
sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; 
se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 
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derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è 
dovuto all'esecutore negli altri casi. 

La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 
sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 
l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne 
espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 
contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC.  

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore 
per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 
Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, 
entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine 
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso 
di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena 
avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede 
subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo 
scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque 
sia il maggior tempo impiegato. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 
diverse da quelle sopra indicate, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 
quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri 
individuati nel D.Lgs. 50/2016 di cui all'articolo 111, comma 1. 

Art. 21 CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore darà comunicazione formale 
al direttore dei lavori che, previo adeguato preavviso, procederà entro quindici giorni 
dalla ricezione della comunicazione della avvenuta ultimazione dei lavori alle necessarie 
operazioni di verifica dei lavori eseguiti in contraddittorio con l'appaltatore redigendo il 
certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare (Art. 12 del D.M. 49/2018). 

Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non 
superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 
da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla 
funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del 
certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

Art.22 TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALE 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1382
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#111
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L’esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla 
data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di 
consegna. 

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall’esecutore per iscritto al direttore 
dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Nel caso di risoluzione del contratto ai fini dell'applicazione delle penali, il periodo di ritardo 
è determinato sommando il ritardo accumulato dall’esecutore rispetto al programma 
esecutivo dei lavori di cui all'articolo 20 del presente capitolato, e il termine assegnato dal 
direttore dei lavori per compiere i lavori. 

Il tempo utile per consegnare ultimati tutti i lavori in appalto, ivi comprese eventuali opere 
di finitura ad integrazione di appalti scorporati, resta fissato in giorni 660 
(seicentosessanta), salvo diversa offerta migliorativa presentata dall’aggiudicatario in fase 
di gara se previsto dal bando, naturali e consecutivi decorrenti dalla data dell'ultimo verbale 
di consegna dei lavori. 

L'appaltatore, per il tempo impiegato nell'esecuzione dei lavori oltre il termine 
contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, dovrà versare alla stazione 
appaltante una penale pecuniaria stabilita nella misura dello 0,1‰ (un per mille) 
dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo e comunque in una misura complessiva 
non superiore al 10 per cento dello stesso importo netto contrattuale. 

Qualora il ritardo nell'esecuzione dei lavori determini una penale il cui ammontare risulti 
superiore al limite del 10 per cento dell'importo netto contrattuale, il responsabile del 
procedimento potrà promuovere la procedura di risoluzione del contratto per grave 
ritardo prevista dall'articolo 108 comma 4 del Decreto Legislativo 50/2016. 

Nel caso di esecuzione delle opere articolata in più parti, le eventuali penali dovranno 
essere applicate ai rispettivi importi delle sole parti dei lavori interessate dal ritardo. 

L'ammontare della penale verrà dedotto dall'importo contrattualmente fissato ancora 
dovuto sul primo certificato di pagamento utile oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 

La penale è comminata dal responsabile del procedimento sulla base delle indicazioni 
fornite tempestivamente dal direttore dei lavori. 

Nel caso sia accertata la non imputabilità all'appaltatore del ritardo o sia riconosciuta una 
evidente sproporzione tra l'ammontare della penale e gli interessi effettivi della stazione 
appaltante, l'appaltatore può avanzare formale e motivata richiesta per la disapplicazione 
totale o parziale della penale; La disapplicazione non comporta il riconoscimento di 
compensi o indennizzi all’appaltatore. Su tale istanza dovrà pronunciarsi la stazione 
appaltante su proposta del responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori e 
l'organo di collaudo ove costituito. 

Art. 23 PENALI RELATIVE AL PROTOCOLLO GBC 
1. Qualora l’Appaltatore non ottemperi agli obblighi contrattuali descritti nel documento 

“Capitolato GBC® HB per l'appaltatore" allegato alla documentazione di appalto, e tale 
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inadempienza produca il mancato conseguimento di anche un solo Prerequisito, 
identificato in tale documento con la dicitura “Prerequisito obbligatorio a carico 
dell’Appaltatore” tale da pregiudicare quindi la possibilità di acquisire la certificazione 
GBC® HB, verrà applicata la penale, per mancato conseguimento della Certificazione, pari 
a 8% dell’importo contrattuale; 

2.  Qualora l’Appaltatore non ottemperi agli obblighi contrattuali descritti nella 
documentazione di appalto e tale inadempienza produca la mancata assegnazione di un 
numero di punti tale da pregiudicare il conseguimento del livello di certificazione previsto 
e indicato nel “Capitolato GBC® HB per l’Appaltatore”, verrà applicata la penale per 
mancato conseguimento del livello di Certificazione pari al 3% dell’importo contrattuale 
per ogni livello inferiore effettivamente conseguito rispetto al livello previsto 
progettualmente; 

3. Qualora l’Appaltatore non ottemperi agli obblighi contrattuali descritti nella 
documentazione di appalto e tale inadempienza produca la mancata assegnazione del 
numero di punti dichiarato dall’Appaltatore in fase di presentazione dell’offerta e/o 
progettuale, verrà applicata la penale per mancato conseguimento del punteggio di 
Certificazione pari a 0.2% dell’importo contrattuale; 

4. La necessità di dover effettuare giornate di verifica aggiuntive alle minime previste dal 
regolamento da parte dell’Ente Certificatore GBC® HB per responsabilità dell’Appaltatore, 
comporta l’addebito di un costo pari a 1.300 €/giorno per ogni giorno aggiuntivo di uscita; 

5.  L’incompleta compilazione delle liste di controllo pre-funzionali e di avviamento o 
qualsiasi altra carenza, che produca un ritardo nel completamento delle prove funzionali, 
come descritte nelle specifiche di Commissioning, comporterà l’applicazione di una 
penale giornaliera pari a € 200,00/giorno per ogni giorno di ritardo rispetto al termine 
stabilito all’atto del processo verbale di consegna dei lavori, per il completamento delle 
prove funzionali; 

6. La ripetizione di prove funzionali o pre-funzionali per responsabilità dell’Appaltatore 
comporta l’addebito dei costi di ripetizione pari a 700 €/giorno per ogni giorno di uscita. 

 

 

Art. 24 PROROGHE 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale, ai sensi dell’art. 107 comma 5 del D.lgs. 50/2016. In ogni caso la sua concessione 
non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla 
data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di 
consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto 
al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 
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lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Art. 25 CONTABILITÀ DEI LAVORI 
 I diversi documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori o dai direttori 
operativi o dagli ispettori di cantiere, se dal medesimo delegati, che devono essere firmati 
contestualmente alla compilazione rispettando la cronologia di inserimento dei dati, come 
riportato nell’art. 14 del D.M. 49/2018 sono: 

a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno: 

1) l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 

2) la qualifica e il numero degli operai impiegati; 

3) l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 

4) l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture 
quietanzate, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi 
compresi gli eventuali eventi infortunistici; 

5) l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla 
natura dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 

6) le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 

7) le relazioni indirizzate al RUP; 

8) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

9) le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 

10) le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi; 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che contengono la misurazione e 
classificazione delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura 
che i libretti siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico 
dell’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. Per le lavorazioni e le 
somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante fattura, il direttore dei 
lavori è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati 
e allo stato di fatto. In caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate su un 
apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato d’avanzamento e per 
ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il direttore dei lavori registra la quota 
percentuale dell’aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal 
contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate 
eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni 
autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllarne l’ordine di 
grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote 
sono state dedotte. I libretti delle misure possono altresì contenere le figure quotate delle 
lavorazioni eseguite, i profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le 
lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine di dimostrare chiaramente ed 
esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione; 
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c) il registro di contabilità che contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti 
delle misure, nonché le domande che l’esecutore ritiene di fare e le motivate deduzioni del 
direttore dei lavori. L’iscrizione delle partite è effettuata in ordine cronologico. In apposita 
sezione del registro di contabilità è indicata, in occasione di ogni stato di avanzamento, la 
quantità di ogni lavorazione eseguita con i relativi importi, in modo da consentire una verifica 
della rispondenza all’ammontare complessivo dell’avanzamento dei lavori. Il registro di 
contabilità è il documento che riassume ed accentra l’intera contabilizzazione dell’opera, in 
quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto vengono applicati i 
corrispondenti prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l’avanzamento dei lavori non 
soltanto sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche sotto quello del 
corrispettivo maturato dall’esecutore. Il direttore dei lavori propone al RUP, in casi speciali, 
che il registro sia diviso per articoli o per serie di lavorazioni, purché le iscrizioni rispettino in 
ciascun foglio l’ordine cronologico. Il registro è sottoposto all’esecutore per la sua 
sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento; 

d) lo stato di avanzamento lavori (SAL) che riassume tutte le lavorazioni e tutte le 
somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino ad allora. Tale documento, 
ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nei termini e modalità indicati nell’articolo 30 
del presente capitolato ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento 
deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e, di conseguenza, 
l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 
Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento al RUP, che emette 
il certificato di pagamento; il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore, 
invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di 
pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di 
contabilità; 

e) il conto finale dei lavori, compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione 
dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono 
indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la 
relativa documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto dall’esecutore. All’atto della 
firma, l’esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle 
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le 
riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui 
all’articolo 208 del codice o l’accordo bonario di cui all’articolo 205 del codice degli appalti. 
Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta giorni, 
o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Firmato dall’esecutore il conto 
finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige 
una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza 
delle domande dell’esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l’accordo 
bonario. 

Può essere anche previsto un sommario del registro di contabilità che, nel caso di lavori a 
misura, riporta ciascuna partita e la classifica secondo il rispettivo articolo di elenco e di 
perizia. l sommario indica, in occasione di ogni stato d’avanzamento, la quantità di ogni 
lavorazione eseguita e i relativi importi, al fine di consentire una verifica della rispondenza 
con l’ammontare dell’avanzamento risultante dal registro di contabilità. 
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 Le giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le provviste somministrate 
dall’esecutore possono essere annotate dall’assistente incaricato anche su un brogliaccio, 
per essere poi scritte in apposita lista settimanale. L’esecutore firma le liste settimanali, nelle 
quali sono specificati le lavorazioni eseguite, nominativo, qualifica e numero di ore degli 
operai impiegati per ogni giorno della settimana, nonché tipo ed ore quotidiane di impiego 
dei mezzi d’opera forniti ed elenco delle provviste eventualmente fornite, documentate dalle 
rispettive fatture quietanzate. Ciascun assistente preposto alla sorveglianza dei lavori 
predispone una lista separata. Tali liste possono essere distinte secondo la speciale 
natura delle somministrazioni, quando queste abbiano una certa importanza. 

Il direttore dei lavori, in caso di delega ai direttori operativi o agli ispettori di cantiere, verifica 
l’esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni 
e le avvertenze che ritiene opportune apponendo con la data la sua firma, di 
seguito all’ultima annotazione dei predetti soggetti delegati. 

Al conto finale di cui al comma 1, lettera e), il direttore dei lavori allega la seguente 
documentazione: 

a) il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 

b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d’opera, aree o cave di prestito concessi 
in uso all’esecutore; 

c) le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di 
sottomissione e atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 

e) gli ordini di servizio impartiti; 

f) la sintesi dell’andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle eventuali 
riserve e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari 
intervenuti, nonché una relazione riservata relativa alle riserve dell’esecutore non 
ancora definite; 

g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori 
con l’indicazione dei ritardi e delle relative cause; 

h) gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle 
presumibili cause e delle relative conseguenze; 

i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

l) le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell’articolo 107, 
comma 5, del codice; 

m) gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 

n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell’esecuzione, aggiungendo 
tutte le notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 

 Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni 
degli incaricati e sottoscrive ogni documento contabile. 

 

Art. 26 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
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Ai sensi dell’art. 108 e 110 del D.Lgs.n. 50/2016 e ss.mm.ii., nei casi di risoluzione del contratto 
o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione appaltante 
è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di consistenza dei lavori. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in 
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza 
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 
attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale 

riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza 
di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

A) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento 
da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo 
dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie 
in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate 
dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

B) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto 
degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 
inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base 
d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori 
interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla 
data prevista dal contratto originario. 

4) Costituiscono motivo di risoluzione del contratto: 

− grave negligenza e/o frode nell'esecuzione dei lavori; 

− inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori, pregiudizievole del rispetto 

dei termini di esecuzione del contratto; 

− manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei lavori; 
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− sospensione o rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 
pregiudicare la realizzazione dei lavori stessi nei termini previsti dal contratto; 

− subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 

del contratto; 

− non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera, 
in misura tale da pregiudicare la funzionalità dell’opera; 

− proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi 
dell’art. 92, comma 1, lettera e), del D.Lgs.9 aprile 2008 n. 81; 

− impiego di manodopera con modalità irregolari o ricorso a forme di intermediazione 
abusiva per il reclutamento della manodopera; 

− inadempimento da parte dell'appaltatore, subappaltatore o subcontraente degli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla Legge n. 136/2010; 

− in caso d’inosservanza degli impegni di comunicazione alla Committenza per il 
successivo inoltro alla Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o 
altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima 
della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei 
confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese 
subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella 
realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza; 

− in caso d’inosservanza degli impegni di comunicazione alla Prefettura, ai fini delle 
necessarie verifiche, dei dati relativi alle società e alle imprese, anche con riferimento 
agli assetti societari, di cui intende avvalersi nell’affidamento dei servizi di seguito 
elencati: 

1 - trasporto di materiale a discarica, 

2 - trasporto e/o smaltimento rifiuti, 

3 - fornitura e/o trasporto di terra e/o di materiali inerti e/o di calcestruzzo e/o di 
bitume, 

4 - acquisizioni dirette e indirette di mate-riale di cava per inerti e di materiale di 
cava a prestito per movimento terra, 

5 - fornitura di ferro lavorato, 

6 - noli a freddo di macchinari, fornitura con posa in opera e noli a caldo (qualora 
gli stessi non debbano essere assimilati al subappalto ai sensi dell’art.105 del 
codice), 

7 - servizio di autotrasporto, 

8 - guardianaggio di cantiere, 

9 - alloggiamento e vitto delle maestranze. 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del 
progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero 
la sua utilizzazione, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto 
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dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato 
di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

Art. 27 PAGAMENTI E TRACCIABILITÀ 
L'appaltatore riceverà, in corso d'opera, pagamenti in acconto sulla base di stati di 
avanzamento lavori che dovranno essere presentati al raggiungimento dell'importo 
minimo di € 500.000,00 

I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine 
di trenta giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 
dell’art. 113-bis del D.lgs. 50/2016. 

I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi 
dal responsabile del procedimento contestualmente all’adozione di ogni stato di 
avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 
dall’adozione degli stessi, inviando l'originale e due copie alla stazione appaltante. 

Il pagamento di ogni corrispettivo da parte della Stazione Appaltante è sempre effettuato 
previa verifica della regolarità contributiva attestata dal DURC o altro documento 
equipollente e al netto di eventuali penali. Le fatture, intestate all'Agenzia del Demanio (CF: 
06340981007) e corredate dal codice IPA, dovranno essere emesse e trasmesse in formato 
elettronico attraverso il Sistema di interscambio (SDI), secondo quanto previsto dal D.M. 3 
aprile 2013, n. 55, riportando le informazioni ivi indicate e quelle ulteriori che verranno 
comunicate dal RUP preventivamente all’emissione della fattura. 

Ai fini del pagamento, l’Agenzia del Demanio effettuerà le verifiche di cui all’art. 48-bis del 
D.P.R.  29 settembre 1973, n. 602, e ss.mm.ii., secondo le modalità previste dal D.M. 18 
gennaio 2008, n. 40. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, al fine di garantire le 
suddette verifiche, ciascun componente del raggruppamento dovrà emettere fattura nei 
confronti dell’Agenzia per le prestazioni dallo stesso eseguite, indipendentemente 
dall’eventuale mandato di pagamento in favore della mandataria previsto nell’atto 
costitutivo. Il pagamento del dovuto avrà luogo entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della 
fattura trasmessa dall’SDI, a mezzo bonifico bancario, sul numero di conto corrente dedicato 
che l’Affidatario si impegna a comunicare, di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010. Le 
coordinate bancarie dovranno preventivamente essere indicate dallo stesso nella scheda 
fornitore (tramite il modello “scheda fornitore” che sarà anticipato dalla Stazione Appaltante) 
e dovranno sempre essere riportate nelle fatture. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della legge 136/10, l’Aggiudicatario dovrà utilizzare il 
conto corrente bancario o postale dedicato alla commessa che sarà comunicato (ovvero, in 
caso di raggruppamento senza mandato all’incasso in favore della mandataria, i conti 
correnti bancari o postali dedicati alla commessa che ciascun componente del 
raggruppamento avrà comunicato) prima della stipula del contratto unitamente 
all’indicazione dei soggetti abilitati ad eseguire movimentazioni sullo stesso. L’Aggiudicatario 
dovrà comunicare alla Stazione Appaltante, entro 7 (sette) giorni, ogni eventuale variazione 
relativa al predetto conto ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso. L’Aggiudicatario 
dovrà, altresì, inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti 
un’apposita clausola, a pena di nullità, con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità finanziaria prescritti dalla citata Legge. L’Aggiudicatario dovrà dare immediata 
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comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura territorialmente competente della 
notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria. L’Aggiudicatario dovrà, inoltre, trasmettere i predetti 
contratti alla Stazione Appaltante, ai fini della verifica di cui all’art. 3 comma 9 della legge n. 
136/2010. L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente articolo costituirà ipotesi di 
risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. In caso di cessione del credito 
derivante dal contratto, il cessionario sarà tenuto ai medesimi obblighi previsti per 
L’Aggiudicatario nel presente articolo e ad anticipare i pagamenti al Professionista incaricato 
mediante bonifico bancario o postale sul conto concorrente dedicato 

All’esito positivo del collaudo, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli 
stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel 
termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo. Il certificato di 
pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

La contabilizzazione delle opere a misura dovrà essere fatta in base alle quantità dei 
lavori eseguiti applicando l'elenco prezzi contrattuale. 

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni la stazione 
appaltante dovrà disporre il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di 
sospensione. 

Art. 28 ANTICIPAZIONI 

Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo 
previsto dalle norme vigenti. L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di 
consegna in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del codice, è subordinata alla 
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è 
rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. 
La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli 
intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della 
prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 
appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione 
della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 

Art. 29 NORME DI SICUREZZA 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1666
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1666
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#032
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
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dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi 
e dai contratti in vigore. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D. Lgs. 
9 aprile 2008 n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere. 

L'Amministrazione appaltante fornirà, ai sensi dell'art. 90 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, il 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento e, se necessario, il Piano Generale di Sicurezza, nonché 
il fascicolo informativo. 

È obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 
nonché a quelle impartite dal Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la 
realizzazione dell'opera designato ai sensi del terzo comma dell'art. 90 del medesimo D. Lgs.; 
nel rispetto di tali norme i suddetti obblighi valgono anche per le eventuali imprese 
subappaltatrici. 

In conformità al comma 5 dell'art. 100 D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impresa appaltatrice può 
presentare, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e al Piano di Coordinamento, ove ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le 
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e consegnare alla Stazione 
appaltante il piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Detto 
piano, complementare di dettaglio al piano di sicurezza, farà parte integrante del contratto di 
appalto. 

Il direttore tecnico del cantiere (che dovrà risultare indicato anche sui cartelli di cantiere) è 
responsabile del rispetto dei piani da parte di tutte imprese impegnate nell'esecuzione dei 
lavori. 

Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di qualsiasi genere, 
adottare tutti gli accorgimenti più idonei per garantire la tutela della salute e la sicurezza 
operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e 
privati, secondo quanto disposto dalla vigente normativa. 

Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il quale dovrà pertanto 
provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando la Stazione appaltante, nonché il personale 
preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità. 

È fatto obbligo all'impresa di lasciare il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso 
per l'attività di vigilanza ed il controllo dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali 
sulla prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro ai componenti del comitato paritetico 
territoriale costituito a norma del contratto nazionale del lavoro e del contratto integrativo 
per la circoscrizione territoriale della Provincia di Napoli. 

È obbligo dell’impresa esecutrice presentare all’atto consegna formale dei lavori una 
dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavori effettuate all’Inps, al Inail e alla Cassa edile, nonché una dichiarazione 
relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 
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Art. 30 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 
Oltre gli oneri di cui al Cap. Gen. 145/2000, al D.P.R. 207/2010 e al presente Capitolato 
Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

- i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con idonee strutture, l’approntamento 
delle opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori ed allo svolgimento 
degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia e la manutenzione del 
cantiere e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso Ente appaltante; 

- la costruzione di accessi, strade, ponti, passerelle, canali e in genere di tutte quelle 
opere provvisorie necessarie per mantenere il transito su strade pubbliche o private 
e su percorsi interni interessati da opere di deviazione o per assicurare la continuità 
delle reti impiantistiche a servizio del complesso monumentale, comprese anche le 
eventuali opere di protezione provvisorie; 

- l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

- le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato; 

- le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze 
e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con 
il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che 
eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

- la disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, 
allacciati alle utenze (luce, acqua, telefono, …), dotati di servizi igienici, arredati, 
illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, compresa la relativa 
manutenzione. 

- la completa applicazione della normativa antinfortunistica vigente; 

- l'installazione della segnaletica necessaria a garantire la sicurezza delle persone e dei 
veicoli, compresa la segnalazione, sia diurna sia notturna, con i regolamentari cartelli 
e fanali, o anche a mezzo presidio, dei tratti stradali eventualmente interessati dai 
lavori oggetto dell’appalto; 

- il rispetto e l'applicazione integrale della normativa e degli adempimenti previsti 
dai contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 
assicurazione e assistenza dei lavoratori; 

- la custodia, vigilanza e guardiania del cantiere sia diurna che notturna e la custodia 
di tutti i materiali, impianti e mezzi d'opera oltre alla buona conservazione delle 
opere realizzate fino al collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare 
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esecuzione; 
- la fornitura di tutti i mezzi di trasporto, attrezzi e mezzi d'opera necessari 

all'esecuzione dei lavori e all'approntamento del cantiere; 
- tutti gli adempimenti e l'eventuale assistenza, escluse le spese, nei confronti delle 

Autorità Amministrative, Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli 
di qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio quali: VV.F., Società 
Concessionarie di Pubblici Servizi, ACEA, ENEL, Telecom, Comune, Provincia, Regione, 
etc. compreso l'espletamento di qualsiasi pratica per la richiesta delle autorizzazioni 
di competenza dei suddetti Enti e per il coordinamento delle visite o controlli 
eventualmente disposti dagli stessi; 

- le spese per il passaggio, per tutte le occupazioni temporanee e per il 
risarcimento di eventuali danni arrecati a proprietà pubbliche, private o persone, 
durante lo svolgimento dei lavori; 

- l'assunzione, per tutta la durata dei lavori, di un direttore di cantiere nella persona 
di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all'albo di categoria 
e di competenza professionale adeguata ai lavori da eseguire; il nominativo ed il 
domicilio di tale tecnico dovranno essere comunicati, prima dell'inizio dell'opera, 
alla stazione appaltante che potrà richiedere in qualunque momento la sostituzione 
senza che ciò possa costituire titolo per avanzare richieste di compenso; 

- l’attuazione nei confronti dei lavoratori dipendenti e, nel caso di cooperative, anche 
nei confronti dei soci, delle condizioni normative e retributive contenute nei contratti 
collettivi di lavoro vigenti, per le varie categorie, nella località in cui si svolgono i lavori; 

- il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od 
in corso d’esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale 
siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che 
eseguono lavori per conto diretto dell’Amministrazione appaltante, nonché, a 
richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese 
o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori 
che l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo 
di altre Ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non 
potrà pretendere compensi di sorta. 

- provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento 
in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del 
cantiere, od a piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché 
alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto 
dell’Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 
negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati 
a carico esclusivo dell’Appaltatore; 

- le spese per le operazioni di collaudo, ad eccezione dell’onorario per i collaudatori, 
che rimane a carico dell’Amministrazione; 

- l’impegno a custodire e quindi consegnare all’Amministrazione ogni bene di valore 
archeologico, storico o artistico che sia rinvenuto durante l’esecuzione dei lavori. I 
rapporti fra l’Amministrazione e l’Impresa nel caso di rinvenimento di oggetti restano 
regolati dall’art. 35 del Capitolato Generale; 

- la fornitura di attrezzi, strumenti e relativa mano d’opera per l’esecuzione di 
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tracciamenti, rilievi e misurazioni in occasione dell’esecuzione delle opere di 
consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori; 

- l’assistenza topografica durante l’esecuzione delle opere, la conservazione fino al 
collaudo dei capisaldi altimetrici e planimetrici ricevuti in consegna, nonché i 
riferimenti alla contabilità dei lavori; 

- l’obbligo di rimuovere, a lavori ultimati, tutte le opere costruite provvisoriamente, 
sgomberando anche gli eventuali materiali residui, gli ammassi di detriti ed ogni altro 
ingombro residuale; 

- L’esecuzione della bonifica da ordigni bellici a mezzo di impresa specializzata. 
Sono inoltre a carico dell'Appaltatore: 

1. le spese relative alla stipulazione del contratto, compresi i diritti di segreteria, nonché 
le spese inerenti le copie degli atti e dei disegni anche per pratiche svolte 
dall'Amministrazione e inerenti i lavori in appalto; 

2. l'esecuzione delle pratiche e le spese relative per la fornitura ed il trasporto 
dell'acqua e per l'energia elettrica ovunque occorrano, anche per i lavori in economia 
o d'assistenza; 

3. ogni occorrenza per le prove di carico e per i collaudi dei manufatti prefabbricati, se del 
caso; 

4. le spese relative alle prove diagnostiche sui materiali e manufatti da costruzione; 
5. le spese per la fornitura delle tabelle e delle fotografie; 
6. la fornitura sollecita, a richiesta della Direzione Lavori, di tutte le notizie relative 

all'impiego della mano d'opera per l’appalto; 
7. l’esecuzione di campioni e prototipi ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, 
per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

8. la redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le eventuali 
opere strutturali in cemento armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da 
un ingegnere od architetto iscritto al rispettivo Ordine professionale; l’approvazione 
del progetto da parte del Direttore dei Lavori non solleva l’Appaltatore, il Progettista 
ed il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa 
alla stabilità delle opere. L’Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, 
le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d’acciaio, per i quali i laboratori 
legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati; 

9. l’esecuzione a proprie spese, se non già preventivamente condotte, delle indagini 
diagnostiche atte a mappare lo stato di degrado e la consistenza materica dei singoli 
manufatti; indispensabili per identificare correttamente le patologie di degrado in 
atto, il quadro fessurativo, i dissesti strutturali non evidenti, il contenuto d’acqua e 
dei sali solubili, nonché la loro composizione chimico-fisica-mineralogica; 

10. dovranno essere rilasciate all’Amministrazione appaltante, in osservanza del DM 
37/2008, le varie dichiarazioni di conformità a regola d’arte degli impianti, nonché il 
Piano di manutenzione di ciascun impianto, costituito dal Manuale d'uso per la 
gestione e la conservazione a cura dell'utente, dal Manuale di manutenzione e 
dal Programma di manutenzione entrambi destinati agli operatori e tecnici di 
settore; in ogni caso a lavori ultimati, se sono state apportate varianti in corso 
d'opera, l'impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori il rilievo esatto del percorso 
delle tubazioni ed il loro dimensionamento definitivo riportando tali dati sulle tavole 
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di progetto e allegando diagrammi, schemi di funzionamento e indicazioni 
manutentive delle apparecchiature installate; 

11. tutti i disegni di progetto e le specifiche eventualmente forniti dalla Stazione 
Appaltante, dovranno essere controllati ed accettati dall'Appaltatore che ne 
assumerà pertanto la responsabilità; i disegni relativi ad alcuni particolari costruttivi 
potranno essere consegnati all'Appaltatore durante il corso dei lavori; 

12. la verifica dimensionale degli ambienti e delle soluzioni progettuali individuate da 
quest’ufficio, al fine di redigere i disegni as-built definitivi; 

13. l’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno 
in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione 
dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 
competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore dei Lavori 
e dell’Impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità; 

14. l’esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali 
di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di rilevante 
importanza statica; 

15. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli 
scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le opere 
da eseguire; 

16. la riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione 
dei lavori, possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private 
sollevando da qualsiasi responsabilità sia l’Amministrazione appaltante che la 
Direzione dei Lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza; 

17. l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle 
assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione 
involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore 
o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in caso di 
inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti 
autorità, l’Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella 
misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l’adempimento dei detti obblighi, 
ferma l’osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute 
regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti 
interessi; 

18. la redazione e presentazione di progetti di opere ed impianti nonché delle eventuali 
varianti che si rendessero necessarie, alla istruzione delle pratiche relative per le 
autorizzazioni degli Enti proposti, compreso lo svolgimento della pratica e della spesa 
relativa alla denuncia delle opere in cemento armato e metalliche al Genio Civile 
secondo quanto previsto dalla legge 11 maggio 1971, n. 1086 e dalla legge 64/1974 per 
le zone sismiche, se del caso e/o piattaforma ministeriale AINOP; 

19. In fase di costruzione sarà obbligo dell'Appaltatore rispettare i vigenti Criteri 
Ambientali Minimi e garantire l'acquisizione dei crediti e dei prerequisiti individuati 
nel documento “Capitolato GBC® Historic Building per l’Appaltatore” (documento di 
riferimento per l’Appaltatore per la certificazione GBC® Historic Building e per i Criteri 
Ambientali Minimi, fornito con la documentazione di appalto) come “a carico e/o a 
discrezione dell’Appaltatore”, seguendo quanto previsto a progetto, quanto previsto 
dagli standard correlati ai prerequisiti e ai crediti GBC® Historic Building e quanto 
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riportato appunto nell' elaborato "Capitolato GBC® Historic Building per 
l'Appaltatore". Qualunque modifica che verrà introdotta in fase di costruzione rispetto 
a quanto previsto a progetto andrà valutata con i referenti GBC® Historic Building della 
Committenza, al fine di non precludere l'ottenimento dei prerequisiti e crediti della 
certificazione e di conseguenza di non pregiudicare l’ottenimento della certificazione 
stessa. 
Tutte le caratteristiche delle componenti architettoniche, strutturali, dell'impianto 
meccanico, elettrico, di produzione di acqua calda sanitaria e la regolazione automatica 
di tutte le componenti dell'edificio devono essere conformi a quanto prescritto dai 
crediti e prerequisiti del rating GBC® Historic Building e dagli standard normativi 
correlati agli stessi. In particolar modo tutte le componenti d'impianto devono essere 
conformi alle mandatory provisions dello Standard “ASHRAE 90.1:2010: Energy 
Standard for buildings except low rise residential buildings” (con Errata ma senza 
Addenda), sezioni 6.4, 8.4, 9.4, 10.4. Ad oggi sono state verificate e riportate nei 
documenti progettuali le prescrizioni pertinenti. Se, durante il processo costruttivo 
qualche componente/materiale o sistema dovesse subire modifiche, sarà comunque 
necessario che tutte le mandatory provvision dello standard Ashrae 90.1:2010 siano 
rispettate.  
Tutte le caratteristiche delle componenti architettoniche, strutturali, dell'impianto 
meccanico, elettrico, di produzione di acqua calda sanitaria e la regolazione automatica 
di tutte le componenti dell'edificio devono inoltre essere conformi a quanto prescritto 
dai Citeri Ambientali Minimi.  

- Per tutti i dettagli relativi alla certificazione GBC® Historic Building e ai Criteri 
Ambientali Minimi consultare gli elaborati di progetto e il documento "Capitolato 
GBC® Historic Building per l’Appaltatore" fornito con la documentazione di appalto 

 

L'Appaltatore resta altresì obbligato: 

- a fornire periodicamente, a sua cura e spese, le fotografie a colori, in formato digitale, 
delle opere in corso o già ultimate, nonché dei cantieri e dei mezzi d'opera 
impiegati, nel numero di almeno 4 esemplari per ciascun soggetto; resta inteso 
che i rilevamenti fotografici dovranno essere affidati ad esperti professionisti del 
ramo; 

- ad installare, a proprie cure e spese, e mantenere durante tutto il periodo di esecuzione 
dei lavori, apposito cartello conforme, per colore, disegno e dati in esso 
contenuti, al modello predisposto dall'Amministrazione; il cartello andrà collocato 
per ciascuna area di intervento in sito ben visibile, concordato con il Direttore 
Lavori, entro 10 giorni dalla consegna dei lavori stessi; per le opere con rilevante 
sviluppo dimensionale ed economico, il Direttore Lavori potrà richiedere che venga 
installato un numero di tabelle adeguato all'estensione del cantiere; tanto il 
cartello quanto il sistema di sostegno dello stesso dovranno essere eseguiti con 
materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto; la tabella dovrà recare 
impresse a colori indelebili le diciture riportate nello schema fornito 
dall’Amministrazione, con le opportune modifiche e integrazioni da apportare, ove 
occorra, in relazione alle peculiarità delle singole opere; in fondo alla tabella dovrà 
essere previsto un apposito spazio per l'aggiornamento dei dati e per comunicazioni 
al pubblico in merito all'andamento dei lavori; in particolare dovranno essere 
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indicate in tale spazio le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, con 
illustrazione dei motivi che le hanno determinate e con le previsioni circa la ripresa 
dei lavori  e i nuovi tempi di completamento dell'opera; il cartello dovrà rimanere 
esposto fino all'emissione del certificato di collaudo. 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei 
prezzi dei lavori e nell’eventuale compenso a corpo fisso ed invariabile. 

L’appaltatore deve, inoltre, eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del 
Cap. Gen. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto. 

L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. 
Gen. 145/2000, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso 
la stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. 145/2000, il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, con deposito presso la 
Stazione appaltante del nuovo atto di mandato in caso di variazione, sostituibile 
su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta 
dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

Ogni variazione del domicilio di cui sopra, o delle persone di cui ai successivi 
commi, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante. 

 

Art. 31 PERSONALE DELL'APPALTATORE 
Il personale destinato dall'appaltatore ai lavori da eseguire dovrà essere, per numero e 
qualità, adeguato all'importanza delle opere previste, alle modalità di esecuzione e ai 
termini di consegna contrattualmente stabiliti e riportati sul cronoprogramma dei lavori. 

L'appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni previste dai contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 
assistenza dei lavoratori impegnati nel cantiere, comunicando, non oltre 15 giorni dalla 
data di consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed 
assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell'appaltatore sono tenuti ad osservare: 

- i regolamenti in vigore in cantiere; 
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari 

vigenti in cantiere; 
- le eventuali indicazioni integrative fornite dal direttore dei lavori. 

L'inosservanza delle già menzionate condizioni costituisce per l'appaltatore responsabilità, 
sia in via penale che civile, dei danni che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero 
derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

Art.32 LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 
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Nell'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro già richiamata e nel caso 
di ritardi tali da non garantire il rispetto dei termini contrattuali, l'appaltatore, previa 
formale autorizzazione del direttore dei lavori, potrà disporre la continuazione delle 
opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi. Tale situazione non costituirà elemento o 
titolo per l'eventuale richiesta di particolari indennizzi o compensi aggiuntivi.  

Art. 33 PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI RITROVATI 
La stazione appaltante, salvo le competenze ed i diritti sanciti dalla normativa vigente a 
favore dello Stato, si riserva la proprietà di tutti gli oggetti di interesse storico-archeologico 
ritrovati nel corso dei lavori. 

Il rinvenimento di tali oggetti dovrà essere immediatamente segnalato al direttore dei 
lavori; l'appaltatore sarà direttamente responsabile della eventuale rimozione o 
danneggiamento dei reperti e dovrà disporre, se necessario, l'interruzione dei lavori in corso. 

La temporanea interruzione delle opere dovrà essere formalizzata dal direttore dei lavori 
e potrà essere considerata, in caso di particolare rilevanza, fra le cause di forza maggiore 
previste dal presente capitolato. 

Art. 34 COLLAUDO 
Al termine dell'esecuzione delle opere si procederà con le operazioni di collaudo che 
dovranno, in ogni caso, essere effettuate entro 6 mesi dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori. 

Resta comunque obbligatorio il collaudo in corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 
150, del Decreto Legislativo 50/2016. 

A compimento delle operazioni di collaudo verrà emesso un certificato di collaudo che 
avrà carattere provvisorio diventando definitivo, salva l'espressa autonoma approvazione 
del collaudo da parte della stazione appaltante, dopo due anni dall'emissione del medesimo. 
Decorso tale termine il collaudo si intende approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del suddetto termine, in 
conformità dell’articolo 102, comma 3 del Decreto Legislativo 50/2016. 

Il certificato di collaudo dovrà essere trasmesso all'appaltatore il quale dovrà firmarlo 
per accettazione entro venti giorni dalla data di ricevimento con eventuali domande relative 
alle operazioni di collaudo; le domande dovranno essere formulate con modalità analoghe 
a quelle delle riserve previste dall'articolo 39 del presente capitolato. L'organo di collaudo, 
dopo aver informato il responsabile del procedimento, formulerà le proprie osservazioni 
alle domande dell'appaltatore. 

Il certificato di collaudo dovrà comprendere una relazione predisposta dall'organo di 
collaudo in cui dovranno essere dichiarate le motivazioni relative alla collaudabilità delle 
opere, alle eventuali condizioni per poterle collaudare e ai provvedimenti da prendere 
qualora le opere non siano collaudabili. 

Al termine delle operazioni di collaudo, l'organo di collaudo dovrà trasmettere al 
responsabile del procedimento gli atti ricevuti e i documenti contabili aggiungendo: 

a. i verbali di visita al cantiere; 
b. le relazioni previste; 
c. il certificato di collaudo; 
d. il certificato del responsabile del procedimento per le correzioni eventualmente 
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ordinate dall'organo di collaudo; 
e. le controdeduzioni alle eventuali osservazioni dell'appaltatore al certificato di collaudo. 
f. Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio e del certificato di 

regolare esecuzione, si estinguono di diritto le garanzie fidejussorie prestate ai sensi 
dell'articolo 104.e dell'articolo 103 (cauzione definitiva) del Decreto Legislativo 
50/2016. 

Entro novanta giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione la stazione appaltante, previa garanzia fidejussoria, 
procederà al pagamento della rata di saldo che, comunque, non costituisce presunzione di 
accettazione dell'opera ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Art. 35 ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE — PREMIO DI ACCELERAZIONE 
Qualora la stazione appaltante abbia necessità di utilizzare l'opera eseguita prima 
dell'effettuazione del collaudo provvisorio è possibile procedere alla presa in consegna 
anticipata dei lavori, come indicato dall’art. 230 del P.P.R. 207/2010, alle seguenti 
condizioni: 

— che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico delle opere; 
— che sia stato richiesto, dal responsabile del procedimento, il certificato di abitabilità 

o il certificato di agibilità di impianti a rete; 
— che siano stati eseguiti gli allacciamenti di tutti gli impianti alle reti dei servizi pubblici; 
— che siano state eseguite tutte le prove su materiali e opere previste dal presente 

capitolato; 
— che sia stato redatto un dettagliato stato di consistenza da allegare al verbale di 

presa in consegna anticipata. 
La stazione appaltante può richiedere all'organo di collaudo di verificare che le 
condizioni prescritte siano state effettivamente soddisfatte e di effettuare le necessarie 
constatazioni per accertare che l'occupazione e l'uso dell'opera sia possibile nei limiti 
di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza ledere i 
patti contrattuali; a tale riguardo l'organo di collaudo redige un verbale sottoscritto dal 
direttore dei lavori e dal responsabile del procedimento nel quale dovrà essere descritto 
lo stato delle opere e le conseguenti considerazioni dello stesso organo di collaudo sulla 
loro utilizzabilità. 

La presa in consegna anticipata delle opere non assume alcuna rilevanza ai fini delle 
successive verifiche che verranno effettuate o in merito alle eventuali responsabilità 
dell'appaltatore. 

In caso di consegna anticipata delle opere la stazione appaltante si assume la 
responsabilità della custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse 
restando comunque a carico dell'appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di 
costruzione riscontrati in sede di collaudo provvisorio o nei modi previsti dalla normativa 
vigente. 

Non sono previsti premi di accelerazione. 

Art. 36 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO E COLLEGIO CONSULTIVO 
TECNICO 

Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 
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dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 
procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori 
e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo 
precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento 
dell'importo del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 
attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non 
manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore 
del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali 
che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento 
delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori 
e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una 
proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale 
istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha 
natura di transazione. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte 
della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha 
formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono 
essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

Resta espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

Collegio Consultivo Tecnico 
Prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre dieci giorni da tale data, sarà istituito 
il Collegio Consultivo Tecnico, con i compiti previsti dall’articolo 5 della L. 120/2020, nonché 
di rapida risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura suscettibili di 
insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto stesso. 

Il Collegio sarà formato da tre membri, di cui uno nominato dall’Appaltatore, uno dalla 
Stazione appaltante, mentre il terzo, con il ruolo di presidente, sarà scelto dai componenti di 
nomina di parte. Nel caso in cui le parti non trovino un accordo sulla nomina del presidente 
entro il termine sopra indicato, questo è designato entro i successivi cinque giorni dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 

Art. 37 OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI DOCUMENTI CONTRATTUALI 
Costituisce parte integrante del presente capitolato l'offerta presentata dall'appaltatore. 
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Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l'esecuzione dell'opera in 
oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia: 

- D.Lgs. n. 42/2004; 

- D.P.R. 207/2010; 

- D.Lgs. 50/2016; 

- D.M. 49/2018; 

- D.M. 145/2000 per le parti vigenti; 

- D.M. 154/2017 del 22/08/2017; 

- D. Lgs. 81/2008; 

- D.L. 32/2019; 

- L. 55/2019; 

- L. 120/2020; 

- L. 76/2020; 

- L. 77/2021; 

- L. 108/2021; 

- Codice Civile. 

Le parti si impegnano comunque all'osservanza: 

a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei 
lavori; 

b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia 
e Comune in cui si esegue l'appalto; 

c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed 

incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato 

(nonché delle norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche norme europee 
espressamente adottate); 

f) dell'Elenco Prezzi. 
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CAPITOLO 2 
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERALE 

Art. 38 ACCETTAZIONE 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato 
speciale ed essere della migliore qualità, e possono essere messi in opera solamente 
dopo l’accettazione del direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si procederà ai sensi 
del regolamento. 

L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. 
Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti 
deperiti dopo l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi 
alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In quest’ultimo 
caso, l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri idonei a sue spese. 

Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, 
la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico 
del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della 
rimozione eseguita d’ufficio. 

Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell’appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 
collaudo tecnico-amministrativo. 

Art. 39 IMPIEGO DI MATERIALI CON CARATTERISTICHE SUPERIORI A QUELLE CONTRATTUALI 
 

L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, 
o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi, e la loro 
contabilizzazione deve essere redatta come se i materiali fossero conformi alle 
caratteristiche contrattuali. 

Art. 40 IMPIEGO DI MATERIALI O COMPONENTI DI MINOR PREGIO 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore 
dei lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, 
nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor 
pregio, all’appaltatore deve essere applicata un’adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio, e salve le 
determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

Art. 41 IMPIEGO DI MATERIALI RICICLATI E DI TERRE E ROCCE DA SCAVO 
44.1 Materiali riciclati 

Per l’impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del D.M. 8 maggio 2003, 
n. 203 – Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico 
coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da 
materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo. 

44.2 Riutilizzo della terra di scavo 
In applicazione dell’art. 185, comma 1, lett. c-bis) del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, il 
suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso dell’attività 
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di costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato 
naturale nello stesso sito in cui è stato scavato, non deve essere considerato rifiuto. 

44.3 Terre e rocce da scavo 
Fatte salve le prescrizioni del punto precedente, le terre e le rocce da scavo, anche di 
gallerie, ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per rinterri, riempimenti, 
rimodellazioni e rilevati, purché: 

- siano impiegate direttamente nell’ambito di opere o interventi preventivamente 
individuati e definiti; 

- sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell’integrale utilizzo; 

- l’utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza 
necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i 
requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego 
non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente 
e quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti e autorizzati per il sito 
dove sono destinate ad essere utilizzate; 
- sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 
- sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di 
bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006; 
- le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel 
sito prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali 
interessate, e avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e 
sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In 
particolare, deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato con 
riferimento alla destinazione d’uso del medesimo, nonché la compatibilità di detto 
materiale con il sito di destinazione; 
- la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. 
L’impiego di terre da scavo nei processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei 
materiali di cava, è consentito nel rispetto delle seguenti condizioni: 

- siano originati da un processo non direttamente destinato alla loro produzione; 
- il loro impiego sia certo (sin dalla fase della produzione), integrale, e avvenga 
direttamente nel corso del processo di produzione o di utilizzazione preventivamente 
individuato e definito; 
- soddisfino requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro 
impiego non dia luogo ad emissioni e ad impatti ambientali qualitativamente e 
quantitativamente diversi da quelli autorizzati per l’impianto dove sono destinati ad essere 
utilizzati; 
- non debbano essere sottoposti a trattamenti preventivi o a trasformazioni preliminari 
per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale di cui al punto precedente, 
ma posseggano tali requisiti sin dalla fase della produzione; 
- abbiano un valore economico di mercato. 
Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione di 
opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione 
ambientale integrata, la sussistenza dei requisiti precedentemente previsti dal presente 
articolo, nonché i tempi dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono 
superare di norma un anno, devono risultare da un apposito progetto approvato 
dall’autorità titolare del relativo procedimento. 
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Le terre e le rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle condizioni di cui al 
presente articolo, sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti di cui alla Parte 
quarta del D.Lgs. n. 152/2006. 

La caratterizzazione dei siti contaminati e di quelli sottoposti ad interventi di bonifica deve 
essere effettuata secondo le modalità previste dal Titolo V, Parte quarta, del D.Lgs. n. 
152/2006. L’accertamento che le terre e le rocce da scavo non provengano da tali siti 
deve essere svolto a cura e spese del produttore e accertato dalle autorità competenti 
nell’ambito delle procedure previste dall’art. 183 del D.Lgs. n. 152/2006. 

 
Art. 42 NORME DI RIFERIMENTO E MARCATURA CE 

 
I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti 
da costruzione 89/106/CEE (CPD), recepita in Italia mediante il regolamento di attuazione 
D.P.R. n. 246/1993. Qualora il materiale da utilizzare sia compreso nei prodotti coperti 
dalla già menzionata direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla 
marcatura CE attestante la conformità all’appendice ZA delle singole norme armonizzate, 
secondo il sistema di attestazione previsto dalla normativa vigente. 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere 
alle prescrizioni contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e 
possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili, 
anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d’appalto. 

In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle 
norme ritirate o sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente 
capitolato speciale d’appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture 
proverranno da quelle località che l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza 
ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 

 
Art. 43 PROVVISTA DEI MATERIALI 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di 
scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché 
essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le 
eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori 
oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro 
fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, 
trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino 
dei luoghi. 

Art. 44 SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI IN 
CONTRATTO 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei 
lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 



PROGETTO ESECUTIVO RESTAURO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI   

 PALAZZO FONDI GENZANO sito in NAPOLI alla via Medina n.24  

  

41 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del 
prezzo contrattuale del materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai 
sensi del regolamento. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, 
l’appaltatore non può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che 
riporti l’espressa approvazione del responsabile del procedimento. 

Art. 45 ACCERTAMENTI DI LABORATORIO E VERIFICHE TECNICHE 
Risultano a carico dell’appaltatore tutte le prove relative alla prova delle conformità dei 
materiali e/o della costruzione disposte dalla direzione dei lavori e/o collaudatore. Le 
certificazioni d i  t a l i  p r o v e  d o v r a n n o  e s s e r e  effettuate da laboratori ufficiali ai sensi 
del DPR 380/01. 

Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in 
applicazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 
2018. 

 

 

 

         IL RUP 

        Arch. Ciro LIGUORI 


